
 
 

SPES – Studi per lo Sviluppo 
Centro di ricerca della SAPIENZA Università di Roma 

 
con sede in Roma (RM), Via del Castro Laurenziano, n.° 9 

w3.uniroma1.it/SPES 
 

BANDO DI SELEZIONE PER L'ASSEGNAZIONE DI 
N° 4 BORSE DI STUDIO AVENTI AD OGGETTO 

«Gerusalemme storia di un conflitto visto dall’interno della Città Santa» 
 

------------- 
 

IL DIRETTORE di SPES – Studi per lo Sviluppo 
 
VISTA la Convenzione stipulata tra i Centri di Ricerca dell’Università Sapienza di Roma (CE.RI, 
CIRPS, SPES) assieme alla Facoltà Di Scienze Umanistiche, e la Fondazione Angelo Frammartino 
Onlus in data 30 giugno 2008;  
VISTA la delibera del Consiglio di SPES del 19 giugno 2008 con la quale è stata approvata l' 
istituzione di 4 borse di studio per l'attività di ricerca; 

 
DISPONE 

 
ART. 1 

E’ indetta una selezione per 4 (quattro) borse di studio inserita nel Progetto generale: Borse di studio 
2008 promosso dalla Fondazione Angelo Frammartino Onlus e dall’Associazione Amici di Angelo, per 
l’assegnazione di n. 15 Borse finanziate da: n. 5 dalla Provincia di Roma; n. 5 dalla Regione Lazio, n. 1 
dalla CGIL, n. 4 dalla Provincia di Milano. 
 

Le 4 borse di studio gestite dal Centro di Ricerca SPES sono: 
1. Gerusalemme; la storia, gli eventi, le occupazioni che hanno segnato la storia della città; 

(Finanziamento della Provincia di Roma) 
Tutor: Prof. MichelguglielmoTorri; 

2. Gerusalemme: la popolazione, le migrazioni,  la mappa delle comunità; 
(Finanziamento della Provincia di Roma) 
Tutor Prof. Raimondo Cagiano de Azevedo; 

3. Gerusalemme: la dimensione del lavoro, la tutela dei diritti del lavoro, le violazioni dei diritti del 
lavoro; Est ed Ovest, due mondi diversi in una unica città; 
(Finanziamento della CGIL) 
Tutor: Prof. Claudio Cecchi, Cotutor: Sergio Bassoli; 

4. Gerusalemme: il governo della città; le due città quella israeliana e quella palestinese; 
organizzazione e servizi a confronto. 
(Finanziamento della Provincia di Milano) 
Tutor: Prof. Pietro Garau 
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Le borse di studio saranno assegnate 1 per ogni ambito, con durata di mesi cinque (5) a partire dal 1 
ottobre 2008. 
 
 

ART. 2 
Possono partecipare alla selezione, senza limiti di cittadinanza, tutti coloro che siano in possesso di 
diploma di laurea specialistica o di vecchio ordinamento ovvero di titolo universitario ritenuto 
equivalente. L'equivalenza sarà stabilita, ai soli fini dell’assegnazione della borsa di studio, dalla 
Commissione esaminatrice.  

 
 

ART. 3 
L'importo di ogni singola borsa di studio ammonta ad € 3.500,00 al lordo della ritenuta IRPEF ai sensi 
del D.P.R. n.917/86 art. 47 comma c) e sarà erogata da SPES Studi per lo Sviluppo. in due (2) rate. 
 
 

ART. 4 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta libera, in lingua italiana o inglese, firmate 
dagli aspiranti, dovranno essere fatte pervenire per raccomandata postale al seguente indirizzo: 
 
Direttore di SPES – Studi per lo Sviluppo 
Facoltà di Economia 
Via del Castro Laurenziano, 9 
00161 Roma (RM) 
 
entro e non oltre le ore 24 del 4 settembre 2008.  
 
I candidati dovranno inviare, contestualmente alla spedizione postale, una copia della domanda e degli 
allegati per via di posta elettronica all’indirizzo: spes@uniroma1.it  
Nella domanda ciascun candidato dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 
445/2000: 
�  cognome, nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza, cittadinanza e indirizzo presso il 

quale desidera siano fatte pervenire le comunicazioni relative alla presente selezione, qualora tale 
indirizzo sia diverso da quello del luogo di residenza. 

 
Il candidato dovrà, altresì, dichiarare: 
�  i titoli accademici conseguiti, specificando le istituzioni che li hanno conferiti. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
� proposta di ricerca (max 10 pagine contenenti obiettivi, contenuti, metodologie, fonti utilizzabili,  

cronoprogramma) facendo riferimento al tema scelto (1,2,3 oppure 4); 
� curriculum vitae; 
� eventuali attestati (corsi di perfezionamento, attività svolte inerenti al tema). 
� eventuali pubblicazioni ed altri titoli. 
 
I candidati potranno rivolgersi per informazioni e chiarimenti, prima della scadenza al Direttore del 
Centro o ai relativi Tutor. Queste richieste potranno essere inviate ai seguenti indirizzi di posta 
elettronica: 
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spes@uniroma1.it 
claudio.cecchi@uniroma1.it. 
 
 

ART.5 
 

La Commissione esaminatrice sarà così composta: 
� un docente universitario designato dalla Fondazione; 
� un rappresentante designato dall’Entità finanziatrice; 
� un docente designato dal Consiglio di SPES Studi per lo Sviluppo, d’intesa con Centri e facoltà 
sopra indicati. 
 
 

ART. 6 
 

La valutazione della Commissione è determinata, ai fini della definizione del punteggio globale, 
espresso in centesimi, nel modo seguente. 
A) fino a 50 punti in base alla valutazione della proposta di ricerca di cui all’Art. 4; 
B) fino a 50 punti in base alla valutazione delle esperienze pregresse e degli eventuali titoli.  
Il candidato deve conseguire un punteggio complessivo a 8/10 dei punti attribuibili al criterio A) ed a 
5/10 dei punti attribuibili al criterio B) 
La commissione si riserva di convocare i candidati per un colloquio, se ritenuto opportuno; 
 
 

ART. 7 
 
La Commissione formulerà una graduatoria indicando gli idonei in ordine di merito. Le borse di studio 
verranno assegnate ai candidati che abbiano conseguito il maggior punteggio. In caso di parità di 
punteggio le borse di studio saranno attribuite al candidato più giovane di età. Il giudizio di merito della 
Commissione è insindacabile. 
Le borse che, per la rinuncia dei vincitori o per mancata assegnazione, resteranno disponibili saranno 
attribuite al successivo idoneo secondo l'ordine della graduatoria di merito. 
 
 

ART. 8 
 

Nel termine perentorio di 7 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione con la quale si darà 
notizia del conferimento della borsa, e delle date di inizio e fine delle attività, l'assegnatario dovrà far 
pervenire, a pena di decadenza, a «SPES Studi per lo Sviluppo» la dichiarazione di accettazione della 
borsa medesima alle condizioni stabilite nell’avviso di selezione.  
Dovrà, altresì, far pervenire dichiarazione, da redigere secondo lo schema allegato, in cui si attesti, 
sotto la propria responsabilità, ai sensi del d.lgs. 445/2000: 
a) cognome e nome; 
b) data e luogo di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza; 
e) cittadinanza; 
f) titolo di studio; 
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ART. 9 
 

L'assegnatario avrà l'obbligo di: 
a) iniziare l'attività nella data indicata e secondo le direttive impartite dal Tutor, nominato dal Centro di 
ricerca; 
b) espletare l'attività regolarmente e per l'intero periodo della durata della borsa. Potranno essere 
giustificate brevi interruzioni solo se dovute a motivi di salute o a causa di forza maggiore, debitamente 
comprovati; 

Nel caso in cui l'assegnatario non ottemperi ad uno qualsiasi dei predetti obblighi o si renda 
comunque responsabile di altre gravi mancanze documentate si avrà la decadenza dalla borsa di studio. 
La borsa è compatibile con rapporti di lavoro dipendente, anche a tempo determinato, previa 
autorizzazione scritta, purché sia garantito in maniera sufficiente il tempo per lo svolgimento della 
ricerca. Il borsista può svolgere attività di lavoro autonomo, previa comunicazione scritta al 
Dipartimento/Centro ed a condizione che tale attività sia dichiarata dalla struttura stessa compatibile 
con l'esercizio dell' attività di ricerca; non comporti conflitto d'interessi con la specifica attività di 
ricerca svolta dal titolare di borsa di studio; non rechi pregiudizio all'Ateneo, in relazione alle attività 
svolte. Il Direttore del Centro ed il titolare della borsa di studio debbono dichiarare di non essere legati 
da rapporti professionali o di lavoro. 
 
 

ART. 10 
 

Il Centro di ricerca SPES Studi per lo Sviluppo provvede, limitatamente al periodo di validità della 
borsa di studio, alla stipula di una polizza per gli infortuni e la responsabilità civile verso terzi, da far 
gravare sui finanziamenti derivanti dalla convenzione, per le esigenze dei progetti di ricerca. 
 
 

ART. 11 
 

L’attività di ricerca svolta sarà presentata dal borsista tramite una relazione conclusiva, utilizzabile dai 
Centri di ricerca, dalla Facoltà e dalla Fondazione, per le finalità istituzionali. D’altro canto, lo stesso 
borsista potrà successivamente utilizzare i prodotti delle attività svolte, a condizioni che vengano citati 
gli Enti finanziatori (Provincia di Roma, CGIL, Provincia di Milano, Regione Lazio) dell’iniziativa. 
 
 
 
Il Direttore del Centro di ricerca  
SPES Studi per lo Sviluppo 
Prof. Claudio Cecchi 
 
Affisso all’Albo il: ……………….. 
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